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Pubblicità

L'Ente Ecclesiastico Ospedale "F. Miulli" lunedì 6 giugno dalle
14:30 alle 16:30 promuove il FOCUS su "Vita, Salute e Sofferenza:

L'Ospedale F. Miulli nel Cammino Sinodale".
Un importante appuntamento di approfondimento e di proposta per migliorare il livello di servizio

e accoglienza degli ammalati in occasione del 1° Sinodo Diocesano.

FOCUS SU VITA, SALUTE E SOFFERENZA
L'Ospedale "F. Miulli" nel Cammino Sinodale

Il 14 e 15 luglio 2010 la Codacons di Acquaviva delle Fonti
verificava che l'ufficio a piano terra destinato dal Commissario
Prefettizio ad ospitare agenti della Polizia Municipale, e cioè il
vicecomandante Masiello ed i vigili Caporusso e Liuzzi,  risultava
essere chiuso e privo delle indicazioni previste dalla legge ovvero
tipo di ufficio, giorni ed ora di apertura oltre al nominativo del
responsabile. Infatti i tre agenti, secondo quanto disposto dal
decreto commissariale del 10/07/200, avrebbero dovuto occuparsi
di ecologia, ambiente, randagismo e servizi cimiteriali recependo,
in quel piano terra, le segnalazioni dei cittadini e naturalmente
delle associazioni. Numerose sono state le comunicazioni
protocollate indirizzate all'ufficio non solo prive di risposta ma
anche di risoluzione di quanto denunciato da parte del Codacons!
Non appena l'Amministrazione Squicciarini ha iniziato il suo
mandato elettorale la Codacons non solo ha fatto notare l'inutilità
di tale ufficio, ma anche che lo stesso non rispettava la disciplina
normativa che obbliga le pubbliche amministrazioni ad affiggere
le basilari informazioni a cui hanno diritto i cittadini/utenti. A
ciò rispondeva il Sindaco in data 19 luglio 2010 scrivendo quanto
pubblicato nella foto e quindi tranquillizzando l'associazione
che non appena completate le operazioni di trasloco dell'ufficio
Attività Produttive nella sede a piano terra si sarebbe provveduto
ad esporre al pubblico apposito avviso riportante gli orari di
funzionalità e di ricevimento al pubblico dello stesso. Dopo circa
un anno non c'è traccia di quanto promesso!

UN UFFICIO MA QUALE?
Dopo un anno ci spettavamo le indicazioni

a pagina 2
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In ottemperanza alle norme in materia di trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari, contenuta nel D.Lgs. 385-1993 (Testo Unico bancario) e successive modifiche
D. Lgs. 141-2010 e delle istruzioni di Vigilanza della Banca d'Italia, l'avviso recante "principi e norme di trasparenza" ed i fogli informativi riguardanti i singoli servizi sono disponibili presso la rete commerciale.

SCOPRI LE SOLUZIONI
PER I TUOI PROGETTI
- Cessione del Quinto
- Prestiti con Delega
- Prestiti Personali
- Mutui prima casa

- Consolidamento Debiti
- Ristrutturazione - Leasing

Via dei Peuceti, 59/61 (ex Via Putignano)
70023 Gioia del Colle (Ba)

 Tel. 080 344.82.30 - Fax 080 344.29.80
www.retepuntofinanziamenti.it e-mail: info@retepuntofinanziamenti.it

Esempio calcolato per un dipendente statale
di 35 anni di età e 10 anni di servizio

TAN 5,15 -TAEG 8,81
Tassi validi fino al 30.06.2011

U.I.C. A 74390

Il Delegato per l'Amministrazione dell'Ente Ecclesiastico Ospedale Miulli Don Domenico Laddaga ha diffuso la seguente
nota che ha come oggetto l'importante appuntamento che si terrà nel
nosocomio il prossimo lunedì 6 giugno:
"Considerato che l'Ospedale "F. Miulli", Ente Ecclesiastico, è soggetto
pastorale inserito nella Diocesi di Altamura-Gravina-Acquaviva delle
Fonti, in qualità di "Comunità Sanante";
che la Diocesi, nel XXV anno della sua nuova conformazione, sta vivendo
il Sinodo Diocesano, un Check-Up completo del suo stato di salute per
proseguire con efficacia la sua "MISSION";
che il Sinodo Diocesano si concluderà con direttive che nel prossimo
futuro coinvolgeranno direttamente l 'Ospedale F. Miulli;
facendo seguito al BRIEFING tenutosi il 3 febbraio u.s. nella sala convegni,
in preparazione alla Visita Pastorale del nostro Vescovo Mons. Mario
Paciello, e alla proposta emersa a conclusione di tale appuntamento, di presentare al Sinodo Diocesano un contributo
della nostra Comunità Ospedaliera in merito a quella parte di testo che nello Strumento di lavoro del Sinodo ha come
titolo "Vita, salute e sofferenza";
questo Ente, volendo favorire uno spazio di approfondimento e di proposta circa la suddetta tematica, al fine di
migliorare il livello di servizio e accoglienza degli ammalati, ha pubblicato il testo strumento di lavoro che sarà discusso
al Sinodo Diocesano, con l'invito ad approfondirlo ed eventualmente a proporre contributi individuali e/o di equipe
sul sito dell'Ente all'indirizzo http://www.miulli.it/upload/news_170511/allegato.pdf.
Per motivi organizzativi il contributo dovrà pervenire presso la biblioteca entro venerdì 3 giugno.
Lunedì 6 giugno, dalle ore 14:30 alle ore 16:30, presso la sala convegni seguirà il FOCUS su "Vita, Salute e Sofferenza:
l'Ospedale F. Miulli nel cammino sinodale".
Durante il FOCUS saranno presi in considerazione i contributi pervenuti".

Programma:
Saluto e apertura dei lavori - Dott. Alessio Nitti, Direttore Sanitario Ospedale F. Miulli

Una Comunità in Cammino - Don Mimmo Laddaga, Delegato per l'Amministrazione Ospedale F. Miulli
Innovazione culturale: una strada da percorrere insieme

Dott. Nino Messina, Direttore Amministrativo Ospedale F. Miulli
Per una progettualità condivisa: presentazione e sintesi delle proposte

Dott.ssa Angela Novielli e Dott.ssa Candida Tangorra
Membri del Sinodo Diocesano e Operatori dell'Ospedale F. Miulli

Conclusione - Don Tommaso Lerario, Cappellano dell'Ospedale F. Miulli

Una proposta subito condivisa
L'OSPEDALE "F. MIULLI" COMUNITÀ SANANTE

Un contributo  per l'Assemblea Sinodale su "Vita, Salute e Sofferenza"

L'iniziativa ha come obiettivo l'elaborazione di proposte concrete-operative per una progettualità condivisa e
partecipata in vista dell'Assemblea Sinodale Sessione III - Seduta III, del 10, 11 e 13 giugno con ordine del giorno
"Vita, Salute e Sofferenza".

Pubblicità



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale   3

Periodico della Associazione Progetto Spazio 2000
Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (BA) - Tel. 080 761540
e - mail: lecodi@libero.it - sito: www.telemajg.com

Anno VI n. 19 - Settimana dal 30 maggio al 5 giugno 2011
Registrazione Tribunale di Bari n. 13 del 20/02/2006
Direttore Responsabile: Luigi MAIULLI

Grafica - Impaginazione - Stampa: Punto Comunicazione S.R.L.
Per Inserzioni Pubblicitarie:

Punto Comunicazione S.R.L. tel. 331 7325601
Hanno Collaborato:  Avulss ,  Barbara Bruno,

S.S.  1°  grado "A.  Lucarel l i" ,  Claudio Maiul l i ,
Angela  Ri ta  Radogna,  Vito Radogna,
Achi l le  Signori le  e  Graziano Vaiani .

FARMACIE TURNI FESTIVI

2 giugno: Fina via Bari
4 giugno: Esso - Tamoil

Q8 via Gioia - Api
5 giugno: Tamoil via Cassano

DISTRIBUTORI CARBURANTI
TURNI PRE E FESTIVI

CODACONS
Sportello c/o Ospedale Miulli

riceve il martedì e giovedì
dalle 10 alle 12

Per info: tel. 080 3054290

L’ECO DI … ACQUAVIVA

2 giugno: Spinelli
4 giugno:  Vitola - Paolicchio

5 giugno: Vitola

E' certamente una fase della vita molto bella, quella della
Terza età, anche se accompagnata, molto spesso, da diverse
patologie e malattie invalidanti… Ma
mercoledì scorso 25 maggio, per due
ore circa, abbiamo voluto far vivere,
alle Suore e agli Anziani, un
pomeriggio di Festa, svolto presso
l'atrio dell'Istituto dell'Immacolata
Concezione d'Ivrea. La 4^ Festa
della "Primavera degli Anziani" è
stata la conclusione di un itinerario
formativo - spirituale e ludico,
d e l l ' a n n o  2 0 1 0 - 2 0 11  c h e
l'Associazione di volontariato Oari-
Avulss di Acquaviva organizza per
gli Anziani. Un giocoliere ha intrattenuto lietamente i
numerosi partecipanti con giochi, danze e balli di gruppo.
Un duo della Pro Loco ha raccontato barzellette e presentato
scenette divertenti. Il coro dell'Università della Terza Età
ha eseguito Inni e canti Patriottici, tra i quali il famoso
"Canto degli Italiani", conosciuto anche come "Fratelli
d'Italia", dal suo verso introduttivo, canti eseguiti per ricordare
i 150 anni dell'Unità d'Italia. Inoltre il gruppo del Centro
Aperto Polivalente, si è esibito con il loro abito folcloristico,
in una Quadriglia, coinvolgendo tutti i presenti in un clima
crescente di gioia e serenità, conclusosi con il lancio di
palloncini bianchi, rossi e verdi, che rappresentano i colori

della nostra bandiera. Infine è stata offerta un'agape fraterna,
a base di gustose focacce e dolci della nostra tradizione.

A tutti va il nostro vivo, cordiale e
sincero ringraziamento. Cogliamo
l'occasione, attraverso questo spazio
offerto gentilmente dal Direttore del
Giornale, per rivolgere a tutte le
Persone Anziane una riflessione
importante: la giornata dell'anziano
può essere serena e appagante, oppure
un incubo e un inferno o, ancora più
probabile, una noia infinita. Sarebbe
bello non lasciarsi andare: in fondo
la Terza Età è risorsa, condivisione,
s t imol i ,  in teress i  e  a ffe t t i ,

partecipazione attiva alle iniziative che le diverse realtà
presenti sul territorio offrono. Isolarsi a che serve?
La solitudine genera solo paure, insicurezze, depressioni.
La Terza Età può essere il traguardo della vostra esistenza,
non inteso come punto d'arrivo, ma come massima
realizzazione del vostro benessere, del vostro appagamento
e della serenità di ciascuno. Ed è proprio per questo, che fin
d'ora vi diamo appuntamento a settembre, per rinnovare
il nostro invito associativo. E ai Giovani diciamo: "Anziani
si diventa da giovani!". Questo tempo di vacanze sia per
tutti motivo gioioso di riposo e di riflessione. Arrivederci.

4^ FESTA DELLA "PRIMAVERA DEGLI ANZIANI"
Canti, balli e scenette nell'Istituto dell'Immacolata Concezione d'Ivrea

Gli amici dell'AVULSS

"Sostegno del volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale": basta firmare e
scrivere nell'apposito spazio  il codice 06029640726 ed il tuo 5 per mille andrà alla Cooperativa

Sociale STELLA  di Acquaviva delle Fonti. La tua scelta non comporta nessuna spesa ed è indipendente
dalla destinazione dell'8 per mille. Così ci aiuterai a sostenere la cooperativa e soprattutto le nostre
attività.  E' una scelta che possiamo fare in tanti: passa parola . . . Tale dicitura la trovi sui modelli:
CUD 2010 per chi non è tenuto alla dichiarazione 730 per chi dichiara attraverso il CAF o il proprio

sostituto d'imposto Unico per chi dichiara direttamente o tramite fiscalista di fiducia

CON LA TUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI PENSA ALLA SOLIDARIETA’ … E’ GRATIS
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Dopo un anno riscoprono le lacune di sempre
UN BILANCIO IN NETTO RITARDO

La Maggioranza all'oscuro di scelte importanti
Un'amministrazione Comunale deve riflettere il paese che
l'ha eletta; è evidente che una politica assente e perdente
non può che provocare danni alla Comunità a cui appartiene
ed è per questo che dobbiamo fare in modo che i nostri
Amministratori, sia di maggioranza che di minoranza,
vengano stimolati a dare il meglio e ad eliminare quei
meccanismi parassiti che rendono la cosa pubblica
inefficiente! Questo il nostro importante ruolo: informare
la cittadinanza con lo scopo di renderla sempre più
consapevole dei fatti cittadini e più vicina alla pubblica
amministrazione. Non saremo mai protagonisti della cosa
pubblica se ognuno di noi non fa la sua parte sentendosi
artefice del benessere cittadino e al contrario non potremmo
che definirci sconfitti. Naturalmente, indipendentemente se
abbiamo a che fare con  un'Amministrazione Comunale di
centro sinistra o di centro destra o di qualsiasi altra natura
politica, un commissariamento diventa una sconfitta per la
Città. Un commissariamento che, come ci ha insegnato il
recente passato, ha provocato un abisso tra la cittadinanza
e la cosa pubblica laddove i cittadini, e naturalmente anche
le parti sociali, sono stati esclusi dalle scelte prioritarie di
Acquaviva e di fatto costretti alla sudditanza. D'altro canto
non è però possibile che questa giustificazione possa rendere
gli apparati inefficienti "blindati" a tal punto da continuare
a svolgere il loro lavoro in maniera poco produttiva.
L'Amministrazione Comunale deve dare delle immediate
risposte dopo che per un anno ha congelato l'esistente, in
alcuni casi premiando e rafforzando alcuni comparti pubblici,
portando degli urgenti correttivi radicali tanto da far cambiare
rotta alla macchina amministrativa acquavivese. E' pacifico
vedere di buon occhio la proposta di azzerare la Giunta
Comunale riportando all'attenzione dei partiti le lacune, le
difficoltà e le necessità di Acquaviva affinché nella loro
piena autonomia possano individuare le nuove figure
indispensabili alla ripresa della Città. Figure naturalmente
non legate alla semplice appartenenza politica ma, insomma,
la persona giusta al posto giusto. Una Giunta che dovrà
lavorare, in futuro, attraverso quei filtri locali che non
possono essere esclusivamente la politica e le commissioni
consiliari, ma anche le Consulte Cittadine e tutti quei soggetti
che negli anni si sono distinti per l'attaccamento alla cosa
pubblica ed hanno dato il loro contributo cittadino. Al di
sopra di tutto, maggioranze, giunte e riunioni tanto trasparenti
da essere aperte alle telecamere, perché oramai è terminato
il tempo delle segrete stanze se veramente si vuole dare una
svolta ed un degno futuro ai nostri giovani.
Questo nostro spirito propositore e costruttivo non può,
comunque, farci perdere di vista alcune stranezze degli
ultimi atti dei nostri amministratori che a maggior ragione,
evidentemente, avrebbero bisogno di migliori consiglieri
prima di firmare provvedimenti che provocano danni
irreparabili: dai più piccoli ed insignificanti ai più grandi

ed irrimediabili:
- Deliberazione della giunta comunale del 12 maggio 2011
con cui si concede il patrocinio gratuito alla società
Pubblimediasud per una iniziativa editoriale;
- maltrattamento di un Consigliere Comunale che è stato
"bistrattato" da un dirigente comunale tanto, sembrerebbe,
da essere stato privato dei suoi diritti fondamentali e cioè
svolgere il suo ruolo istituzionale in fede del mandato
elettorale ricevuto dall'elettorato;
- determinazione n. 228 del 6 maggio 2011 del settore
tecnico-servizio ambiente diretto dall'ing. Giovanni Didonna.
In altri comuni, invece, il Sindaco ha ordinato alla ditta
uscente di proseguire il servizio per interesse pubblico;
- una maggioranza che non è ancora in grado di dare un'anima
al bilancio comunale perché non ha ricevuto i dati dall'ufficio
tecnico riguardanti i lavori pubblici e l'urbanistica. E come
farà la Giunta Comunale a deliberare il bilancio nei primi
giorni di giugno e come faranno i Consiglieri Comunali a
dare il loro contributo rinveniente dalle forze politiche di
appartenenza e quindi frutto di un dibattito interno ai partiti?
- Ai Cittadini è stato promesso un bilancio partecipato ma
rispetto a quali dati dovranno contribuire e fare le loro
osservazioni se anche un incontro con i capigruppo consiliari
promosso dall'Assessore Mastrorocco sulle opere pubbliche
triennali non si è più tenuto per le evidenti ragione
prima esposte;
- e per finire l'ultimo provvedimento  del Cimitero Comunale
di Acquaviva delle Fonti: un minestrone di cui non si capisce
il sapore; un miscuglio di stranezze! Il dirigente dell'UTC
ha invitato 3 cooperative sociali e due ditte a presentare la
loro migliore offerta per la gestione del cimitero comunale.
Tra i servizi richiesti la pulizia, la custodia, le esumazioni,
le inumazioni, ecc.. Ma come è mai possibile mettere alla
pari chi, in quanto azienda, deve svolgere le sue attività con
scopo di lucro e chi deve integrare i soggetti diversamente
abili in qualità di ONLUS? E quale metro è stato utilizzato
per invitare le ditte? Perché solamente quelle due e non
altre? E come è stato determinato il prezzo a base dell'offerta?
Per quale motivo la maggioranza non è stata coinvolta in
questa decisione? Chi è il responsabile del procedimento
amministrativo? Che fine hanno fatto le proposte presentate
dalle Cooperative Agape e Stella del 2010 rimaste prive di
risposte? Intanto la Cooperativa Stella, coerentemente con
quanto più volte denunciato, non ha partecipato ritenendo
la procedura dalla dubbia legalità e soprattutto non finalizzata
al miglioramento dei servizi cimiteriali, visto che la richiesta
formulata dal dirigente dell'UTC non fa nessun riferimento
alla qualità dei servizi di quel luogo sacro, che dovrebbe
ricevere maggiore attenzione dalla politica locale,
sempre che la politica locale sia capace di farsi rispettare
dai dirigenti comunali!

Redazione TeleMajg è anche su Facebook. Inviaci le tue segnalazioni
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PROGETTO GIOVANI: "UN GIORNO PER IL FUTURO"
E' stata celebrata il 25 maggio scorso la "Giornata annuale
per la diffusione della cultura previdenziale  tra i giovani",
promossa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
e dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca.
I titolari politici dei due Ministeri, on. Maurizio Sacconi e
l'on. Mariastella Gelmini, a Roma hanno ricevuto nel corso
di un appuntamento "speciale", una decina di scolaresche
in rappresentanza delle scuole italiane per illustrare
l'importanza dell'iniziativa. Il progetto, denominato
"Un giorno per il futuro" è nato con l'obiettivo di avviare
un'azione incisiva di alfabetizzazione, sensibilizzazione e
conoscenza della materia previdenziale tra le giovani
generazioni. E' un impegno importante alla cui realizzazione
sono stati chiamati ad attivarsi  Enti pubblici ed Istituzioni
scolastiche,  associazioni professionali e patronati di
assistenza, direzioni aziendali e famiglie. Principali destinatari
dell'iniziativa sono, dunque, i giovani. In particolare gli
studenti, a partire da quelli delle scuole di  secondo grado,
 stimolati ad acquisire una cultura della previdenza, materia
oggi sempre più complessa e in continua evoluzione. "E'
importante che gli studenti di oggi siano formati - sostengono
i responsabili Ministeriali dell'iniziativa  -  affinché si
affaccino domani al mondo del lavoro con un adeguato
bagaglio di conoscenze della normativa previdenziale".
Maggiore conoscenza, informazione e consapevolezza,
infatti,  possono consentire ai giovani di valutare al meglio
le diverse opzioni a disposizione, dal riscatto degli anni di
laurea alle coperture previdenziali obbligatorie fino alle
forme pensionistiche complementari, in modo  da  metterli

in grado di pianificare, proteggere e costruire giorno dopo
giorno il proprio futuro. E la previdenza è il modo migliore
per provvedere al proprio futuro. Il compito di fornire gli
strumenti di base utili alla formazione graduale della
coscienza e responsabilità previdenziale è stato affidato
all'INPS, che ha messo a disposizione di insegnanti e studenti
materiale informativo a fini didattici. L'INPS ha subito un
profondo processo di riorganizzazione, che lo ha caratterizzato
negli ultimi anni, assumendo un ruolo sempre più importante
nel complesso sistema del welfare italiano. "Bisogna avere
maggiore fiducia nell'INPS - ha detto il Presidente dell'Ente,
Antonio Mastropasqua in occasione di questo evento -
E' necessario superare la diffidenza, diffusa soprattutto fra
i giovani, per allinearci agli standard europei che indicano
un 91% di giovani lavoratori iscritti ai fondi di pensione
complementare contro appena il 23% dei nostri giovani".
Nella ristrutturazione dell'Ente, purtroppo, un grosso
problema è rimasto irrisolto.  E'  quello relativo alla posizione
di tanti giovani che oggi hanno carriere "spezzettate" e in
futuro rischiano di trovarsi con una pensione "sociale".
A quanto pare, il sistema previdenziale è stato messo in
sicurezza dal punto di vista della sostenibilità finanziaria a
scapito, però, dell'equità sociale. Ecco perché, a questo
punto, è indispensabile riaprire il capitolo della previdenza
per sanare situazioni sospese e controverse che riguardano
soprattutto il futuro dei giovani lavoratori e di chi si accinge
ora ad entrare nel mondo del lavoro. Naturalmente la
riapertura deve portare a benefici e non a nuovi tagli.

Vito Radogna

"UNITI PER LA PACE, CON LA LEGALITA' NEL CUORE"
Il 28 aprile, il 2° Circolo Didattico "Collodi" di Acquaviva
delle Fonti, ha organizzato la 3° edizione della "Marcia della
Pace e della Legalità", a conclusione
di un percorso educativo che ha avuto
inizio il 20 aprile del 2007 con la
visita della prof.ssa Maria Falcone,
sorella di Giovanni Falcone, il giudice
ucciso dalla mafia, continuato in
questi anni dall'Associazione "Libera"
e finalizzato ad educare i ragazzi
alla comprensione dei valori
dell'appartenenza, della condivisione
e della responsabilità, al fine di una cittadinanza più attiva
e consapevole. La Marcia era aperta alla cittadinanza ed
alle scuole dei comuni limitrofi per portare all'attenzione di
tutti una testimonianza visibile dell'impegno educativo, e
per creare le condizioni di un coinvolgimento e di un
rafforzamento di tutta la comunità educante, anche
sottolineando il valore dell'Unità Nazionale di cui ricorrono
i 150 anni. La marcia, che ha visto la partecipazione attiva
del Comune di Acquaviva delle Fonti e dell'Azione Cattolica
cittadina, ha avuto  inizio alle ore 17:00 con partenza da
Piazza Garibaldi. Il corteo alla fine ha raggiunto il plesso

Collodi, dove la dirigente scolastica Maria Utilia Di Leone
ha parlato dell'Unità d'Italia e della pace. Durante la

manifestazione le classi quarte si sono
esibite in un balletto. In seguito sono
state liberate tre colombe bianche
simbolo della pace. A causa della
pioggia non sono stati letti alcuni
messaggi, come quello della Scuola
Statale di 1° grado "Antonio
Lucarelli":  Amicizia, amore,
fratellanza e solidarietà  sono valori
racchiusi in un' unica parola: pace.

La pace purtroppo non domina in tutto il mondo ancora
avvolto dalle tenebre della guerra e dell' odio, della violenza
e della crudeltà. Ancora oggi i più deboli vengono calpestati,
i diritti della vita,alla sicurezza, alla integrità e alla dignità
della persona sono ogni giorno violati. Noi ragazzi abbiamo
il dovere di risvegliare le coscienze e di lottare per un futuro
migliore senza guerra ne rivalità … ma solo la legalità.
Vogliamo dunque trasmettere questo messaggio:coloriamo
il mondo con tanti colori che infondano pace ai nostri cuori.

Fabio Ferrulli e Erika Marautti
S.S. 1° grado "A. Lucarelli"

L'Eco di … Acquaviva si sfoglia anche sul sito www.telemajg.com
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Si è conclusa con successo nell'I.I.S.S. "Rosa Luxemburg,
 la II edizione di "Fr@me", fare cinema a scuola. Il concorso
per cortometraggi realizzati in scuole secondarie di I e II
grado, ha visto quest'anno la
partecipazione di ben 20 opere
suddivise per le 5 sezioni in gara.
Il pomeriggio del 24 maggio la
visione delle opere da parte della
giuria del concorso, presieduta dal
regista Maurizio Sciarra e composta
da studenti dell'Istituto "Rosa
Luxemburg" ai quali si sono
aggiunti, per la Sezione Speciale in
gara dedicata a cortometraggi
realizzati  in progett i  PON,
rappresentanti delle associazioni Pro Loco e  Lions Club
"Pura Defluit",  dell'Amministrazione Comunale e il
giornalista Claudio Maiulli, dell'emittente TeleMajg.
Mercoledì 25 il DS dell'Istituto "R. Luxemburg",  Prof. F.
Scaramuzzi, ha introdotto  la manifestazione e presentato
il presidente della giuria Maurizio Sciarra che ha poi condotto
la prima "Conversazione di Cinema". Argomento  il  ruolo
e le scelte del regista. Attraverso una carrellata di immagini,
tratte da capolavori del cinema, Sciarra ha illustrato agli
studenti come il film e la sua riuscita siano strettamente
legati alle scelte del regista, dalla individuazione del punto
di vista delle inquadrature sino  alle successive selezioni
effettuate con il montaggio. Le "Conversazioni" sono
continuate il 26 maggio, argomento scelto: il film è "vero
o falso"? Il cinema è finzione, oggi l'aspetto più eclatante
sono gli effetti speciali peculiarità del cinema americano.
Attraverso l'analisi di alcune scene tratte dal suo film
"Quale amore" con Vanessa Incontrada e Giorgio Pasotti,
Sciarra ha dimostrato come anche nelle immagini più
verosimili il Cinema sia sempre finzione, intuizione e
immaginazione create dal regista. La mattinata, a cui hanno
partecipato anche gli studenti dell'Istituto "Panetti" e del
Liceo "De Nittis" di Bari, è proseguita con l'intervanto della
prof.ssa C. Attimonelli intitolato: " Un decennio di magia,
fantascienza e meraviglie: dal favoloso mondo di Amelie
ad Avatar". La docente ha coinvolto i presenti in un viaggio
nel Cinema definito con Breton "arte magica". La magia è
nel saper rappresentare ciò che non è ma è immaginario.

Il film si regge ,infatti, su un patto fra regista  e spettatore.
Lo spettatore è consapevole che tutto sia finto ma vuole
lasciarsi coinvolgere. A dimostrazione di questa tesi si

passano in rassegna 10 anni di cinema
"fantastico" dai film di prima
generazione incentrati sull'alieno
invasore a quelli di seconda
generazione con l'informatica che
invade la quotidianità, in ogni caso
la magia consiste nell 'essere
catapultati in una realtà "oltre". Il 27
maggio la mattinata è stata dedicata
alla visione delle opere in concorso
e alla premiazione dei vincitori.
Hanno partecipato la preside

Gesmundo del Liceo "Leonardo " di Cassano, il preside De
Pasquale del Liceo "Salvemini" di Bari, il preside Guida
del Liceo "Marco Polo" di Bari, docenti del Liceo
"De Nittis" di Bari e naturalmente gli alunni autori delle
opere in gara. Il preside Scaramuzzi ha proclamato i vincitori
che sono stati premiati dal giornalista Maiulli di TeleMajg,
dalla dott.ssa Ostuni della Pro Loco, dall'Assessore alla
Cultura del Comune di Acquaviva delle Fonti dott.ssa
Pietroforte, dal dott. Petruzzellis, presidente del Lions Club
"Pura Defluit"  e dal preside Guida del Liceo "Marco Polo".
Hanno ritirato i premi: per la Sezione Fiction:"Strappa e
vinci" autori gli studenti del laboratorio audiovisivo del
Liceo" Leonardo " di Cassano; per la Sezione Documentario:
"San Trifone, il santo delle cavallette" autori gli studenti
della IV G del Liceo "De Nittis" di Bari; per la Sezione
Spot - Videoclip: "Bari era cambiata" autori gli studenti del
Liceo "DE Nittis" di Bari; per la Sezione Speciale fr@me
F.S.E.: "Un film senza titolo" autori gli studenti del laboratorio
di riscrittura creativa del liceo "Marco Polo" di Bari.
Una menzione speciale per il corto "Sea want you do"
realizzato dagli studenti del Liceo "De Nittis" di Bari.
Al termine tutti gli studenti partecipanti hanno ricevuto
come ricordo la maglietta dell'Istituto "Rosa Luxemburg"
ed il segnalibro. Fra gli applausi si è conclusa
la manifestazione che per il suo buon esito deve un grazie
particolare al prof. Pasquale de Benedictis, ideatore ed
organizzatore si spera anche della edizione "fr@me" n° 3.

SUCCESSO AL "LUXEMBURG" PER  LA II EDIZIONE DI "FR@ME"

prof.ssa Barbara Bruno

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

www.telemajg.com il sito della tua Città
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2 - 12 e 13 giugno: quattro referendum per riappropriarci della sovranità

  VOTARE            PER   DIRE NO
VOTARE    no    PER   DIRE SI

I quattro quesiti referendari: dalla realizzazione di impianti nucleari, alla privatizzazione ed
al prezzo dell'acqua,  al cosiddetto legittimo impedimento. Cosa sono.

sì

Achille Signorile - 2

"Volete voi che siano abrogati l'articolo 1, commi 1,2,3,5,6
nonché l'articolo 1 della legge 7 aprile 2010 numero 51
recante   disposizioni in materia di impedimento a comparire
in udienza  ?". Questo è il primo quesito referendario al
quale gli elettori sono chiamati a rispondere (scheda verde
chiaro). Dal punto di vista squisitamente politico, questo è
il quesito più intrigante perchè da molte parti si è sospettato
che la legge n. 51 del 2010 sia stata confezionata apposta
dalla maggioranza per sottrarre Berlusconi e qualche suo
Ministro ai giudizi in corso contro di loro. I presentatori del
referendum, invece, asseriscono che la loro iniziativa ha lo
scopo di ripristinare un principio costituzionale sacrosanto:
quello secondo cui tutti i cittadini, di qualunque razza, di
qualunque ceto, di qualunque religione e di qualunque livello
sono uguali dinanzi alla legge. Sì, è vero, la legge, oggi,
consentirebbe a Berlusconi e ai Ministri di non presentarsi
alle udienze contro di loro, accampando ogni volta un
impedimento dovuto al loro ruolo di membri del Governo,
così allungando i tempi dei processi e facendo decadere per
intervenuta prescrizione le accuse che li riguardano. Infatti,
frapponendo cavilli ed eccezioni di varia natura, finirebbero
con il non essere più processati, con buona pace del diritto
e dell'uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge.
Comunque, spetta ai cittadini elettori dire se vogliono far
decadere la legge - votando SI; oppure se vogliono che la
legge resti così com'è - votando NO alla sua abrogazione.

***
Al momento in cui scriviamo questa nota, non si sa se la
Corte di Cassazione sospenderà il secondo quesito che
riguarda gli impianti nucleari. La situazione è in movimento,
perchè il Governo, martedì scorso, ha posto ed ottenuto la
fiducia su un decreto che sospende provvisoriamente la
decisione di produrre energia nucleare, così mettendo in
forse la possibilità di esprimerci su questo argomento. Ad
ogni modo, spieghiamo di che cosa si tratta. Il secondo
quesito dei referendum dei prossimi 12 e 13 giugno (scheda
grigia) è stato formulato in maniera un po' più complicata,
ma sempre con la formula: "Volete voi che sia abrogato il
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112...ecc. ecc., limitatamente
all'art. 7, comma 1, lettera d....". Che cos'è, dunque, questo
decreto legge n. 112 del 2008?  E' un provvedimento che
il governo ha adottato tre anni fa - e il Parlamento ha
convertito in legge - recante disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria. Insomma, uno di quei provvedimenti omnibus
nel quale sono ficcati un sacco di argomenti apparentemente
provvidenziali, ma fra loro sconnessi. Infatti, con l'art. 7
della legge, quasi di contrabbando, è stato introdotto di
soppiatto un argomento particolarmente grave e importante:
realizzazione nel territorio nazionale di impianti di
produzione di energia nucleare.

Qualcuno direbbe: e che c'entra la realizzazione delle centrali
nucleari con la semplificazione, la competitività e la
perequazione tributaria? Beh, è inutile nascondersi che una
certa forzatura c'è stata. Con la scusa di contribuire allo
sviluppo economico ed alla stabilizzazione della finanza
pubblica, il governo ha deciso che sul territorio nazionale
dovrà essere costruito un certo numero di impianti per la
produzione di energia nucleare. Ora, con quello che è
successo qualche anno fa a Chernobyl e quest'anno in
Giappone, l'idea di costellare il nostro territorio di centrali
nucleari fa rabbrividire. E il fatto che il governo lo abbia
deciso in modo così clandestino e non con una legge ad
hoc, induce qualche sospetto.
Perciò, i promotori di questo secondo quesito referendario
vogliono bloccare il progetto governativo non solo perchè
il popolo italiano si esprima su un argomento così importante
qual è quello delle centrali nucleari, ma anche per costringere
lo Stato ad individuare altre scelte energetiche, consentendo
quindi una lunga, meditata pausa di riflessione sull'impatto
di una fonte di energia - quella nucleare - alla quale l'Italia,
per il suo territorio, per essere terra di terremoti, per possedere
un prezioso patrimonio turistico naturale, non sembra avere
la vocazione.
Se la Cassazione confermerà la validità del quesito
referendario sul nucleare, votare SI non significa affatto
dire sì agli impianti nucleari: significa invece dirgli di no,
significa cioè fermare l'iniziativa governativa, significa
abbattere l'art. 7 della legge che li autorizza. Votare NO,
invece, significa confermare la legge, quindi dire sì alla
realizzazione di centrali nucleari.
Secondo me, anche se la Cassazione dovesse sospendere
questo quesito, a votare occorre andare ugualmente per
evitare che non si raggiunga il quorum per gli altri tre quesiti.
Qualunque sia il responso della Corte e la convinzione di
ciascuno, l'importante è non disertare il voto: andare a votare,
infatti, significa far sentire a chi ci governa qual è l'intenzione
autentica dei cittadini italiani su questo problema ed altri
problemi così seri e gravi. Poi, se voteremo in maggioranza
SI, si capirà che il popolo italiano non vuole le centrali
nucleari, non apprezza il privilegio del legittimo impedimento
per i pezzi grossi, non vuole che la gestione e la
determinazione del prezzo dell'acqua siano affidate ai privati.
Se invece voteremo in maggioranza NO, si comprenderà
che gli italiani queste cose le accettano e l'iniziativa del
governo sarà rafforzata dal consenso popolare. Ad ogni
modo, se supereremo il quorum, sia se vinceranno i SI, sia
se vinceranno i NO, faremo capire a chi ci governa che il
popolo vuole contare di più nelle scelte importanti.
Nel prossimo numero illustreremo gli altri due quesiti
referendari che riguardano il bene più prezioso dell'umanità
e della natura: l'acqua.
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Strano a dirsi ma vero, dopo pochi giorni dall'acquisto da
parte della Microsoft del servizio mondiale di telefonia e
chat internet chiamato Skype arrivano i primi problemi per
gli utenti. Gran parte di questi ultimi non hanno potuto
usufruire del servizio a causa di un crash ancora avvolto
dal mistero. Sono in tanti a parlare di tradizione, ovvero
tutto quello che la Microsoft tocca smette di funzionare
correttamente questo a causa dell'inaffidabilità dei sistemi
operativi Windows. Per fortuna, degli oltre 600 mila
utilizzatori del servizio, solo una parte, anche se vasta, ha
avuto problemi. Tutto ora sembra risolto e porta ad un file
chiamato shared.xml.
Gli esperti di Microsoft fanno sapere tramite il sito ufficiale
di Skype come riparare il danno, basta seguire delle semplici
istruzioni:

Windows Vista e Windows 7
1. Chiudere Skype.
a. Fare clic destro sull'icona di Skype nella barra di sistema
(in basso a destra nello schermo)
b. Scegli Esci.
2. Assicurarsi che "Visualizza cartelle e file nascosti" sia
attivo.
a.Fare clic su Start, Esegui e premere Invio.
b. Digitare "control folders" e fare clic su OK (dovrebbe
aprire il sottoprogramma Opzioni cartella del Pannello di
controllo).
c. Selezionare la scheda Visualizza
3. Individuare il file shared. xml.
a.Fare clic su Start, Esegui e premere Invio.
b.Digitare % appdata%Skype e fare clic su OK.
c. Eliminare il file shared. xml.

4. Riavviare Skype. Il file shared. xml verrà ricreato.
Windows XP

1. Chiudere Skype.
a. Fare clic destro sull'icona di Skype nella barra di sistema
(in basso a destra dello schermo)
b. Scegli Esci.
2. Assicurarsi che "Visualizza cartelle e file nascosti" sia
attivo.
a. Fare clic su Start e poi Esegui ...
b. Digitare "control folders" e fare clic su OK (dovrebbe
aprire il sottoprogramma Opzioni cartella del Pannello di
controllo).
c. Selezionare la scheda Visualizza e garantire un accesso
rilevante è abilitato.
3. Individuare il file shared. xml.
a. Fare clic su Start e poi Esegui ...
b.Digitare %appdata% Skype e fare clic su OK.
c. Eliminare il file shared. xml.
4.Riavvia Skype. Il file shared. xml verrà ricreato.

Mac
1. Uscire da Skype.
2. Vai alla cartella ~ /Library/Application Support/Skype/
3. Eliminare il shared. xml file (verrà ricreata una volta che
si apre di nuovo Skype, questo va bene).
4. Skype Start.

Linux
1.Cancellare il file: ~/.Skype/shared.xml. Questa volta però
il danno è globale, di qui l'allarme, anche se non riguarda
tutti gli oltre 600 milioni utenti registrati.

SKYPE ZITTITO. MOLTI UTENTI COLPITI

Claudio Maiulli

V i a  G i o i a ,  2 0 1  -  A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t iMD
I L  P R I M O  V E R O  D I S C O U N T

Pubblicità

O f f e r t e  d a l  2 6  m a g g i o  a l  5  g i u g n o
GASTRONOMIA:

Mortadella prosciuttella s/polifosfati € 7.90 kg
Speck del Trentino  € 9.90 al kg

Cacio ricotta misto pecora € 8.90 al Kg
Formaggio emmenthal bavarese € 6.90 al Kg

MACELLERIA:
Fettine di bovino reale  € 7.99 al Kg

Costate di suino € 5.49 al Kg
Fusi e sovracosce di pollo € 3.99 al Kg

Spiedini misti € 6.99 al Kg

ORTOFRUTTA:
Ciliegie gr 500 € 1.39
Pesche € 1.29 al kg

Insalata mista gr 200 € 0.89
Mele Golden € 0.89 al kg

aperti anche il giovedì pomeriggio . . . si accettano buoni pasto

Wurstel di pollo "La Fattoria" x 3 gr 250 € 0.69
Pasta di semola gr 500  € 0.29

Caffè Hag gr 250 € 1.79
Kinder sorpresa gr 60 € 1.69
Plumcake "La Dolce" € 1.19

Dixan classico in polvere 25 misurini € 3.49
Lines Seta ultra con ali x 28 € 2.99
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Soluzione Cruciverba n. 19
pubblicato su L'Eco n. 19

Achille SignorileCRUCIVERBA N. 19

ORIZZONTALI: 1. In modo conforme alla Carta fondamentale
dello Stato italiano- 18. Famoso condottiero, principe di
Melfi-19. Aprono ad est tutti i giorni- 20. A noi- 21. Le Nazioni
Unite -22. La moneta ufficiale del Sudafrica- 24. E' la fonte
della nostra vita- 25. Celebrare, osannare- 29. Una abitante
della cittadina laziale sui colli Albani che è sede di un bel
laghetto vulcanico- 31. Gruppo, cartello- 32. Diminuzione o
cessazione della secrezione gastrica- 33. Elemento chimico
con simbolo CE - 35.Concrete, reali- 36. Il padre di chi... non
ha padre! -37. Idrato di carbonio di cui è piena la patata-38.
Il nome di King Cole- 39. Al centro del buco- 40. Prefisso che
moltiplica per tre-41. Prefisso che moltiplica per sei-
42. Fiume della Russia- 43. Piccoli lacerti che, nel dialetto
acquavivese, son detti naccaridd' - 46. Afflizione dell'anima,
angoscia- 48. Secondo- 49. Arto inferiore- 51.Poeta e
tragediografo francese, autore di Atalia e Fedra - 52.Ce
l'hanno Elena e Piera- 53. Un incitamento- 55. L'antica stirpe
di re peruviani-  57. Sigla di Reggio Calabria- 58. Il  simbolo
del Sodio- 60. L'andare dell'ubriaco- 63. Tipico nome arabo-
65. Antico termine che significa: immemore, irriconoscente-
66. Prode fino al sacrificio. VERTICALI: 1. Perdigiorno,
fannullone che si mostra sempre meditabondo- 2. Il vizio di
mangiarsi le unghie- 3. Le dispari in sede- 4. Nei racconti
fiabeschi scandinavi è un folletto maligno- 5. Belva notturna

che mangia carogne- 6. Miracoloso- 7. Udine- 8. Alla fine del
mazzo- 9. Unico, senza eguali- 10. La più bella località
dell'isola greca di Santorini- 11. Gianna, cantante- 12. Si dà
per accordare- 13. Ne composero Bach, Perosi e Vivaldi-
14. Sono così dette le argomentazioni filosofiche poste con
il metodo delle domande incalzanti, tipico di Socrate-
15. Campanili tipici delle abbazie- 16. Il numero perfetto-
17. Escursionisti Esteri- 23.James, il celebre e sfortunato
interprete de La valle dell'Eden-26. E' sinonimo di  copto-
27. La vite portata dai greci in Italia, dal cui vitigno si ricava
il Fiano di Avellino- 28. Titolo che si dà ai religiosi
(abbreviazione)- 30. Il famoso marchio di borse amato dalle
celebrità- 34. Opera lirica musicata a 25 anni da Mozart,
sulla figura del Re di Creta- 41. Il pancione dei maschi-
44. Altro nome dei tassi malesi, diffusi  nel sud-est asiatico-
45. Il nome nelle dispari-47. Sigla di Enna- 50. La sigla
dell'associazione nazionale autotrasporto viaggiatori- 51. Lo
pseudonimo di Claude Rovilhon, promotore del movimento
religioso secondo cui l'umanità sulla terra è venuta da altri
mondi- 54. Fiume della Savoia- 56. Il codice numerico con
il quale ogni banca distingue ciascuna operazione effettuata-
59. L'inferno della mitologia greca- 60. Brindisi- 61. Al centro
del coro- 62. Le iniziali del compositore e pianista Dallapiccola
-64. Abbreviazione di Mister.
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via San Giovanni Decollato, 5 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione  della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

Caro Direttore, come noto a tutti, il piano regolatore é stato approvato. Voglio fare una paio di riflessioni . . . Come mai
non hanno perso tempo a volerlo fare approvare in fretta senza preoccuparsi dei ricorsi che verranno dalla zona di Collone
per l'Ici pagata finora!!! Poi mi chiedo: hanno pubblicizzato l'approvazione con manifesti sicuramente pagati da qualcuno,
forse noi? Perché non spendere quei soldi per una serata informativa con un mega schermo e con l'aiuto di un tecnico
che illustrava a tutta la cittadinanza come è articolato il nuovo PRG ovvero quali sono le zone, come sono state tipicizzate?
O anche meno: illustrarlo sul sito del comune visto che hanno solo pubblicato il manifesto. Penso: non lo vogliono far
conoscere a tutta la cittadinanza, tanto basta a chi interessa perchè così possono utilizzarlo come spot pubblicitario o
perchè hanno timore che se in molti capiscono bene cos'è veramente questo piano regolatore possano rimanere delusi?
Un mio parere: sono almeno dieci anni che cerco di saperne di più, confrontandomi con tecnici, imprese ecc... ma sono
arrivato alla conclusione  che è una BUFALA di quelle enormi, che se non stiamo attenti sarà un altro strumento di
arricchimento per qualcuno visto che, buona parte dei terreni che passano edificabili, sono da lottizzare ovvero un altro
calvario burocratico a cui saremo soggetti. Io spero che siano onesti e che senza discriminazione approvino a tutti i
progetti, senza corsie  preferenziali ma visto come hanno iniziato… Lo spero per l'edilizia settore trainante fino a qualche
decennio fa, visto che sono stati bravi a privarci di un indotto quale il Miulli. Spero di non averla annoiata, ma secondo
me le riflessioni sul piano regolatore sono importanti visto che il 65 % o forse più non sa come é composto, c'è il rischio
che qualcuno si arricchisca sull'ignoranza delle gente e poichè voi siete molto attenti a mettere alla luce molti problemi
di questa comunità spero di essere stato d'aiuto. Distinti saluti.

Gentile Redazione, vorrei segnalare l'inerzia di questa amministrazione comunale circa la situazione della zona mercato,
in particolare via dott. Bianco, ove nonostante le tante segnalazioni fatte al comune, tutt'oggi nulla e' stato fatto per
migliorarne la vivibilità. Panchine rotte, erbacce alte, feci di animali ovunque e l'estate si avvicina.... Possibile che noi
cittadini siamo ignorati in questo modo da questa amministrazione comunale? Basterebbe qualche manifestazione in
meno per trovare i soldi per ripristinare lo stato dei luoghi... Grazie. (Foto 1 e 2)

Altro che terzo mondo. Acquaviva è fuori dalla realtà. Ho una certa età e pensavo di aver visto tutto. Ma l'altro giorno
mentre passeggiavo con il mio cagnolino ho notato dietro dei bidoni per l'immondizia, oltre alla solita sporcizia,
anche una sacca contenente urina. Abbiamo proprio toccato il fondo. Che brutto spettacolo! E poi sempre rifiuti
di ogni tipo abbandonati dove capita. Ma vogliamo mettercelo in testa che le strade sono di tutti. Sono noi cittadini
notiamo questo scempio? (Foto 3 e 4)

Troppe le automobili che circolano in questo paese. Nessuno va a piedi. Pure per andare a comprare il pane dobbiamo
andare motorizzati. Non capiamo che così facendo inquiniamo di più l'aria che poi respiriamo. Ci sono anche i pullman
che circolano in centro si fermano per far scendere i passeggeri a pochi passi dalle panchine di Piazza Vittorio Emanuele.
E noi respiriamo gli scarichi, tra questi tanti bimbi nei passeggini. Voglio aggiungere che gli autisti fanno le soste in zone
molto trafficate e sulle strisce pedonali dove non c'è nessun cartello di sosta per i mezzi pubblici, facendo rallentare la
circolazione e creando pericolo per i viaggiatori che scendendo dai pullman invadono le strade improvvisamente con il
rischio di essere investiti. Ricordo ancora oggi, perché lo conservo, il volantino di Forza Italia con cui si informavano
i cittadini della scelta dell'amministrazione Comunale di vietare il transito e la sosta dei bus nel centro cittadino. E' vero
che Pistilli non è più sindaco, ma comunque in Consiglio Comunale é presente il PDL; come mai non si parla di questo
problema costringendo noi anziani a farci le "canne" di gas di scarico? (Foto 5 e 6)

Leggo sul vostro settimanale n. 18 del 23 maggio a pagina 4 l'articolo dell'uso della sale comunali. Ho avuto l'occasione
di visitare la sala comunale e ho potuto constatare che erano esposti prodotti commerciali con tanto di pubblicità, indirizzo
e telefono. Mi chiedo come sia mai possibile che il Comune prima autorizzi eventi del genere in una sala pubblica e poi
non controlli se quanto concesso corrisponda alle autorizzazioni rilasciate, visto che lo spazio si trova nello stesso Palazzo
Comunale quindi alla vista di tutti i dipendenti comunali e dei soggetti istituzionali: Sindaco, Assessori, Presidente del
Consiglio Comunale e Consiglieri Comunali. Questo modo di fare crea figli e figliastri poiché gli altri commercianti sono
costretti a pagare il fitto del loro locale oltre che le imposte pubblicitarie, mentre altri, furbi, ricevono trattamenti differenti.

PRG Acquaviva: realtà o una trovata pubblicitaria?!

Vedremo chi si stancherà prima: noi nel segnalare o il Sindaco nel non rispondere?

Sale comunali o locali commerciali?

Tra una fermata e l'altra una "canna" di gas di scarico dei bus

Una Città fuori dalla realtà
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Il posto ideale per le tue cerimonie
Battesimi, Comunioni, Cresime

 e meeting vari
Via per Santeramo 319 - Gioia del Colle (Ba) - www.hotelsvevo.it - Tel. 080.3482739 - Fax 080.3484304

www.hoteloasideidiscepoli.it

Hotel
Oasi dei Discepoli

Via Piave 12
Orvieto (Tr)

SU TELEMAJG
IL GRILLO PARLANTE

Dal lunedì al sabato:
10:00 - 11:00 - 12:00 - 14:00 - 17:00 - 19:00 - 21:30 - 24:30

La domenica:
9:30 - 10:30 - 12:00 - 15:30 - 16:30 - 19:00 - 20:00 - 24:00

Pubblicità



Pubblicità


